Ventottesima per annum, B


PERDONO
Se anche noi ci lasciamo coinvolgere nei grandi propositi ma non siamo aperti alle tue proposte che ci chiedono uno stile diverso; Signore pietà 
Se anche noi dichiariamo di cercare la vita eterna e ci fermiamo davanti a te che ci chiedi una piena fiducia e maggior generosità; Cristo pietà 
Se anche noi calcoliamo con attenzione quello che siamo disposti a fare senza lasciare spazio alla novità che viene da te; Signore pietà 
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché tu doni la salvezza anche oltre i nostri meriti
Grazie, Signore Gesù, perché ti proponi a noi con lo stesso sguardo di amore che hai rivolto al giovane
Grazie, Spirito di vita, perché ci stimoli a non fermarci davanti alle scelte che non avevamo messo in conto perché ci sembrano troppo esigenti
E tu cosa faresti? Dalla tua vita un consiglio.
“Impossibile agli uomini, ma non a Dio” conclude Gesù, a proposito della salvezza. Un argomento da non pendere alla leggera, ma nemmeno da presumere di sapere noi adesso chi si salverà. Non è una battuta, ma talvolta qualche anima santa a tal proposito mi chiede se si salverà o meno qualche persona di sua conoscenza. Comprendo bene che le mie risposte possano lasciare un po’ delusi, ma di norma mi limito a indicare comportamenti positivi e negativi, senza pretendere di dichiarare che quella determinata persona, e tanto meno quella categoria di persone, possa salvarsi o no. Lasciamolo a Dio questo compito. A lui, il Misericordioso.
Suggerisco piuttosto di provare a scrivere un finale a questo racconto, facendo un passo indietro e riallacciandoci al teso di Marco: a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni. Immaginiamo o di trovarci anche noi su quella stessa strada percorsa da Gesù, e su cui corre il giovane per incontrare e interrogare il Maestro, oppure che un giovane – ma non è questione di età – che conosciamo, del nostro paese o quartiere, oppure incontrato sul treno, o anche tra i nostri indirizzi di posta elettronica… ci ponga una domanda simile: e adesso cosa faccio? Avevo tante belle intenzioni; mi ero esposto in pubblico con un rabbino che è conosciuto, e da molti anche seguito; adesso ritento? Lascio perdere? E perché non si può trovare una mediazione tra le mie attese e quelle di Gesù. Che non sia possibile venirci incontro, rinunciare entrambi alle nostre idee e trovare un compromesso onorevole?
Quale sarebbe la nostra risposta? Quali esperienze valorizzare per distillare al nostro interlocutore un suggerimento che non appaia un consiglio a buon mercato, una risposta teorica, ma che costituisca invece un aiuto, anche se non risolutivo. Ci si potrebbe accontentare di “una dritta”, uno stimolo che aiuti a vedere che alla sua tristezza può trovare una soluzione.

Questa domanda l’ho rivolta agli Scout che domenica celebrano i passaggi e quindi la ripresa dell’attività. Perché proprio agli Scout? Perché a mio avviso nella loro esperienza, nel loro metodo educativo, tra le tante attività che fanno possiedono tante possibili “dritte” da condividere con questo giovane. Sono giovani e, se l’essenzialità è una delle attenzioni da avere in uscita, quando indossano l’uniforme… sono sempre all’interno di quelle forze che possono indurli a condividere nel bene e nel male tante cose di questo giovane. Ma la provocazione va bene anche per tanti altri. Anche quelli che dal Sinodo si attendono qualche dritta. Con cuore aperto! 
È motivo grande di gioia, Padre santo,

cantare la nostra lode a te,

che in Gesù, tuo Figlio e nostro Signore,

ci offri la tua proposta 

esigente e ricca di fascino.

Avvertiamo anche noi lo sguardo di amore

del Cristo tuo Figlio,

come il giovane che si rivolgeva a lui

per scoprire la strada verso il Regno.

Possiamo vivere in pienezza il tuo dono 

solo se ci fidiamo di Gesù, 

e lasciamo ogni cosa 

per seguire lui con fiducia e generosità.

Se condividiamo la sua scelta di povertà 

ci lasciamo liberare dal dominio della ricchezza,

e possiamo pregustare beni più importanti e duraturi,

il grande tesoro del tuo regno di amore e di vita.

Educati dalle sue parole,

sostenuti dallo Spirito, 

ed guidati dall’esempio dei Santi,

innalziamo a te il nostro canto di lode: Santo…

In questa domenica viene proclamato santo Paolo VI, insieme a Oscar Romero. Possiamo usare alcune espressione della professione di fede che il papa ha proclamato a Manila.
https://w2.vatican.va/content/paul-vi/it/homilies/1970/documents/hf_p-vi_hom_19701129.html

Gesù è il Cristo, Figlio di Dio vivo, egli è il rivelatore di Dio invisibile, è il primogenito d’ogni creatura, è il fondamento d’ogni cosa;

CREDIAMO IN TE, SIGNORE GESÙ

Egli è il Maestro dell’umanità, è il Redentore; egli è nato, è morto, è risorto per noi; egli è il centro della storia e del mondo; 

CREDIAMO IN TE, SIGNORE GESÙ

Egli è Colui che ci conosce e che ci ama; egli è il compagno e l’amico della nostra vita; 

CREDIAMO IN TE, SIGNORE GESÙ

Egli è l’uomo del dolore e della speranza; è Colui che deve venire e che deve un giorno essere il nostro giudice e, noi speriamo, la pienezza eterna della nostra esistenza, la nostra felicità. 

CREDIAMO IN TE, SIGNORE GESÙ

Egli è «la via, la verità e la vita»; egli è il Pane, la fonte d’acqua viva per la nostra fame e per la nostra sete; egli è il Pastore, la nostra guida, il nostro esempio, il nostro conforto, il nostro fratello. 

CREDIAMO IN TE, SIGNORE GESÙ

 
